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GLI AIUTI DAL VENETO ALLE MARCHE

Protezione civile e pompieri 
in prima linea tra le macerie
«Già allestite due tendopoli» 
La prima colonna ha anche recuperato una preziosa pala del ‘500

Le storie

di Milvana Citter
e Alessandro Macciò

Padova, la scossa apre una crepa a scuola
Sotto choc il coro alpino: cantava a Norcia

VENEZIA Ci sono anche braccia
venete fra le migliaia che in
questi giorni di disperazione
stanno aiutando Marche, Um-
bria e Lazio a rialzarsi per la se-
conda volta in due mesi dopo il
terremoto che tra mercoledì e
domenica (magnitudo 6,5 della
scala Richter, la più alta dal
1980) ha infierito su popolazio-
ni già profondamente colpite
dal sisma che il 24 agosto scor-
so ha ucciso 281 persone e feri-
to altre 388. Per fortuna questa
volta non ci sono vittime, ma
bisogna occuparsi di 100mila 
sfollati e mettere in sicurezza
interi Comuni e una miriade di
frazioni pericolanti. Domenica
è dunque partita dal Veneto una
colonna con 86 vigili del fuoco
(39 di Venezia, Treviso più i ci-
nofili di Belluno operativi a Ca-
merino; 18 di Padova e Verona
di stanza a Tolentino; 15 di Bel-
luno, Venezia, Verona e Vicenza
inviati a Macerata; 9 di Belluno
e Treviso all’opera tra Cittareale
e Arquata; e cinque coordinato-
ri) e una quindicina di mezzi
speciali. Insieme a loro 45 vo-
lontari dell’Associazione nazio-
nale alpini di Treviso, 19 uomi-
ni della Protezione civile di Pa-
dova, Belluno e della Marca,
cinque rappresentanti dell’As-
sociazione carabinieri e poi
esperti di collegamenti radio e
due funzionari delle Province
di Belluno (guida l’allestimento
tende) e Verona (è in supporto
alla sala operativa della Regio-
ne Marche.

Un’altra colonna è pronta a
partire nelle prossime ore, co-
me emerso dalla riunione di ieri
a Mestre tra l’assessore Gianpa-
olo Bottacin, i coordinatori del-
la Protezione civile e i delegati
delle Province. Mission: fare il
punto sugli aiuti e un altro con-
tingente da mandare in centro
Italia per garantire supporto a
250 persone. «Sarà un ulteriore
sostegno alle popolazioni terre-
motate — dice Bottacin —. Il
Veneto come sempre è pronto a
fare la sua parte». «Abbiamo già
montato due tende di 100 metri

quadri l’una — racconta Carlo
Zampieri, funzionario della
Protezione civile di Belluno in-
viato nelle Marche — una a Fiu-
minata, frazione di Camerino, 
per farci dormire la gente, e l’al-
tra a Muccia, per organizzare la
mensa. La difficoltà di operare
sta nella miriade di piccole fra-
zioni sparse, spesso difficili da
raggiungere e abitate soprattut-
to da anziani, anche soli. La po-

polazione è spaventata e demo-
ralizzata, perchè dopo il terre-
moto del 1997 si stava ultiman-
do la ricostruzione e ora si deve
ricominciare da capo». «Siamo
in emergenza — conferma Ulis-
se Costantini, sindaco di Fiumi-
nata — i 1500 abitanti sono tutti
sfollati, chi perché ha la casa 
inagibile e chi perché non si fi-
da a rientrare dopo l’ultima
scossa di domenica mattina,
preferendo dormire in tenda o
in macchina. Dobbiamo inoltre
quantificare i danni, in più l’in-
verno è alle porte».

«Di notte la temperatura
scende a zero gradi — confer-
ma Roberto Arturo Verzotto, a
capo dei vigili del fuoco di Pa-
dova — noi siamo a Tolentino e
la priorità è di portare fuori dal-
la zona rossa e affidare al Suem

le persone fragili. Cioè anziani 
non autosufficienti, malati co-
stretti e letto, disabili. E poi ac-
compagniamo i residenti fug-
giti senza poter prendere nulla
a recuperare lo stretto indi-
spensabile nelle loro abitazio-
ni. Qui ci sono stati crolli par-
ziali ma il centro storico ha pa-
lazzi di tre o quattro piani ad al-
to rischio: se lo sciame sismico
continua, potrebbero crollare e
invadere intere vie». La squadra
veneta a Tolentino ha pure re-
cuperato dal monastero di Col-
fano, insieme ai carabinieri del
Nucleo tutela Beni culturali,
una preziosa pala del 500. Gli
abitanti sono sfollati in edifici
antisismici, costruiti dopo il di-
sastro del 1997, cioè scuole, pa-
lazzi pubblici, palestre.

A Visso i pompieri di Verona
stanno liberando le strade dalle
macerie che impediscono di
raggiungere le frazioni più iso-
late, anche con l’obiettivo di
consentire agli allevamenti il ri-
fornimento di foraggio per gli
animali. Da ieri mattina la
squadra sta anche realizzando
con mezzi speciali un’area pia-
neggiante per l’allestimento di
un campo base. «Noi invece
siamo arrivati a Camerino per la
ricerca di persone sotto le ma-
cerie — spiega Alessandro
Scarpa, referente dei vigili del
fuoco di Venezia — per fortuna
non ce ne sono, quindi ci occu-
piamo di mettere in sicurezza
gli edifici, di piccole demolizio-
ni, di recupero di beni dei citta-
dini. Ma al di fuori del centro
storico, tutto delineato come
zona rossa e a noi inaccessibile.
Camerino è gravemente dan-
neggiata e interamente sfollata,
la Protezione civile ne sta tra-
sferendo i residenti sulla costa,
in hotel e altre sistemazioni.
L’Università è semidistrutta».
Piccola nota polemica del sin-
dacato dei vigili del fuoco, il Co-
napo: «Il governo ci dia più ri-
sorse, invece di dirci che siamo
bravi».

Michela Nicolussi Moro
© RIPRODUZIONE RISERVATANel monastero La pala del ‘500 recuperata dai vigili del fuoco veneti insieme ai carabinieri 

PADOVA Il terremoto che dome-
nica è tornato a scuotere il
Centro Italia ha provocato con-
seguenze anche in Veneto. Da
un lato arrivando a ferire un
edificio scolastico a Padova, e 
dall’altro coinvolgendo un
gruppo di alpini trevigiani
che, domenica era in Umbria
per un concerto di solidarietà.

Nel capoluogo patavino la
scossa ha danneggiato il soffit-
to della scuola media «Marsi-
lio da Padova», anche se la si-
tuazione sembra sotto con-
trollo e domani gli studenti
torneranno regolarmente in
classe. Il complesso scolastico
ospita 221 alunni e 37 docenti,
fa parte dell’istituto compren-
sivo IX «Ricci Curbastro» e si
sviluppa su due piani: la fessu-
ra è comparsa in corrispon-
denza del giunto tra due fab-
bricati adiacenti, uno con le
aule e l’altro con la palestra. 

Ieri i tecnici del Comune
hanno interdetto il transito tra
i due fabbricati per precauzio-
ne, ma la tenuta statica non è
in discussione: «Il giunto ha
svolto il compito di collega-

mento tra due corpi di fabbri-
ca distinti - spiega l’assessore
all’Edilizia comunale Paolo
Botton -. Dopo un sopralluo-
go, è stato incaricato l’ufficio
manutenzioni di intervenire
per rimuovere le parti di pittu-
ra e intonaco che potrebbero
staccarsi e, successivamente,
installare un coprigiunto. Allo
stato attuale non sussistono ri-
schi per gli studenti e il perso-
nale dell’istituto, che risulta
del tutto agibile». 

Il sisma rilancia però il tema
della sicurezza nelle scuole: a
Padova l’ultimo episodio risale
a tre settimane fa e riguarda la
scuola elementare «De Ami-
cis», dove gli studenti di una
classe uscirono appena prima
che il controsoffitto crollasse
sui banchi. In quel caso la col-
pa non era del terremoto ma di
un lavoro approssimativo. 

C’è chi invece la crepa, da
domenica la porta nel cuore. È
il caso di 35 coristi del Coro

Ana di Oderzo (Treviso), e di
altrettanti loro familiari che
erano andati a Norcia per can-
tare nella basilica di San Bene-
detto per le popolazioni colpi-
te dal terremoto. Mai avrebbe-
ro immaginato che quel gesto
di generosità li avrebbe portati
a condividere personalmente
cosa si prova quando la terra
inizia a tremare, i muri a sgre-
tolarsi e la paura, quella di mo-
rire, ti ferma il cuore. 

Domenica mattina erano

nel cuore dell’Umbria, in Val
Nerina quando alle 7.40 il si-
sma è tornato a farsi sentire. «I
tavoli hanno iniziato a sbattere
violentemente, tazze e piatti
cadevano a terra, il pavimento
e le pareti oscillavano così for-
te che non riuscivamo neppu-
re a stare in piedi» spiega
Claudio Provedel, direttore ar-
tistico del coro Ana. «Abbia-
mo avuto tanta paura. A molti
di noi, quella scossa ha ricor-
dato subito il terremoto del 

Friuli. Ci ha dato la stessa sen-
sazione di terrore». 

Il gruppo è uscito indenne
dall’hotel e nella zona non ci
sono stati crolli. «Una volta
fuori ci siamo guardati negli
occhi e abbiamo pensato a co-
sa sarebbe potuto succedere se
invece che all’inizio della valle,
fossimo stati a Norcia com’era
previsto». Il gruppo avrebbe,
infatti, dovuto alloggiare al-
l’Hotel Europa, in centro alla
cittadina umbra. Ma gli amici
del coro locale sabato hanno 
deciso di spostarlo: «Ci hanno
spiegato che c’erano troppe
scosse e che, per precauzione,
avevano deciso di alloggiarci
fuori città. Anche il concerto,
ci hanno detto, era stato spo-
stato nel duomo di Spoleto
perché nella basilica di San Be-
nedetto erano state riscontrate
alcune crepe sospette. E quan-
do domenica mattina abbia-
mo visto che la basilica era im-
plosa ci siamo sentiti quasi
miracolati perché sarebbe po-
tuto succedere in qualsiasi
momento».
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Danno
La fenditura 
che si è aperta 
sul soffitto 
della scuola 
media 
«Marsilio da 
Padova» in 
conseguenza 
della scossa di 
domenica 
mattina

Nelle Marche
Domenica sono partiti 
150 tra vigili del fuoco, 
volontari, carabinieri, 
alpini e cinofili 

~Camerino
Paese 
distrutto, 
abitanti da 
trasferire 
negli hotel 
sulla costa

Fiuminata
La gente 
non vuole 
rientrare, 
abbiamo 
allestito
una mensa

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA SAN
PIETRO IN CARIANO E NEGRAR (VR)

Bando di gara
Questa C.U.C. indice una procedura aperta per l’af-
fidamento del servizio relativo alla gestione ordinaria
e per - coattiva di IMU, TASI e TARI - riscossione co-
attiva IMU, TASI e TARI- altri servizi relativi ai sud-
detti tributi (01.01.2017 -31.12.2019) Comune di San
Pietro in Cariano. Importo € 251.200,00 + IVA. Ter-
mine ricezione offerte: 30.11.2016 h. 12. Apertura of-
ferte: 05.12.2016 h. 09.00. Info e doc:
www.comunenegrar.it; www.comne.sanpietroinca-
riano.vr.it. Invio alla GUCE: 18.10.2016.
Il responsabile della centrale unica di commit-

tenza - dott. Alessandro Vantini
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